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   

Signori Azionisti, 
su proposta del consiglio di amministrazione (“Consiglio di Amministrazione”) e a seguito di avviso 
di convocazione pubblicato, anche per estratto sul quotidiano “Italia Oggi”, a norma di legge e di 
statuto (“Statuto”), in data 15 marzo 2018, l’assemblea dei soci (“Assemblea”) di Isagro S.p.A. 
(“Isagro” o la “Società”) è stata convocata il 24 aprile 2018, alle ore 9.30, in unica convocazione, in 
Milano, via Chiaravalle n. 8, presso la Sala Falck di Assolombarda, per deliberare, in sede ordinaria, 
in merito al seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
 

1. Proposta di approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, corredato dalle 
relative relazioni; presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2017; presentazione 
della dichiarazione consolidata di carattere non finanziario al 31 dicembre 2017. Delibere 
inerenti e conseguenti. 

2. Relazione sulla remunerazione, sezione prima, ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. n. 58/1998.  

3. Nomina del Consiglio di Amministrazione e del Presidente; determinazione dei compensi. 
Delibere inerenti e conseguenti. 

4. Proposta di un Piano di retention ed incentive a lungo termine (2018-2021) riservato al top 
management di Isagro, avente ad oggetto azioni Sviluppo (il “Piano”). Delibere inerenti e 
conseguenti.  

5. Proposta di autorizzazione al Consiglio di Amministrazione per l’acquisto di azioni Sviluppo 
proprie e per l’alienazione di azioni Ordinarie proprie al servizio del Piano. Delibere inerenti 
e conseguenti. 
 

* * * 

Le informazioni riguardanti modalità e termini per: 
- l’intervento e l’esercizio del diritto di voto in Assemblea, anche per delega, ivi inclusa ogni 

indicazione riguardante la record date nonché gli aspetti organizzativi dell’Assemblea; 
- la reperibilità delle proposte di deliberazione, delle relazioni illustrative su ogni materia 

prevista all’ordine del giorno e dei documenti che saranno sottoposti all’Assemblea;  
- la presentazione di proposte di delibera/integrazione dell’ordine del giorno; 
- l’esercizio del diritto di porre domande prima dell’Assemblea; 
- l’ammontare del capitale sociale e il numero delle azioni in cui è suddiviso, 

sono reperibili nell’avviso di convocazione integrale, il cui testo - unitamente alla documentazione 
relativa all’Assemblea - è pubblicato nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente 
e sul sito internet della società www.isagro.com, sezione “Corporate Governance/Assemblea 
Azionisti”, al quale si rimanda. 



 

PROPOSTE DELIBERATIVE SUI PUNTI ALL’ORDINE DEL GIORNO 

DELL’ASSEMBLEA IN SEDE ORDINARIA 

 
 

1. Proposta di approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, 
corredato dalle relative relazioni; presentazione del bilancio consolidato al 31 
dicembre 2017; presentazione della dichiarazione consolidata di carattere 
non finanziario al 31 dicembre 2017. Delibere inerenti e conseguenti. 

 
A seguito dell’approvazione del progetto di bilancio al 31 dicembre 2017 di Isagro, corredato dalla 
Relazione degli Amministratori sulla gestione, da parte del Consiglio di Amministrazione in data 13 
marzo 2018, l’Assemblea degli Azionisti dovrà deliberare in merito all’approvazione del bilancio 
della Società.  
In tale occasione saranno altresì presentati il bilancio consolidato del Gruppo Isagro relativo 
all’esercizio 2017 e la dichiarazione consolidata di carattere non finanziario al 31 dicembre 2017 
(redatta ai sensi della Direttiva UE 2014/95, come recepita dal D. Lgs. n. 254/2016), approvati dal 
predetto Consiglio di Amministrazione del 13 marzo 2018. 

La documentazione di cui all’art. 154-ter del D. Lgs. n. 58/1998 verrà messa a disposizione del 
pubblico con le modalità e nei termini di legge (ovvero entro il 30 marzo 2018). 
La presente sezione della relazione illustra la proposta che il Consiglio di Amministrazione intende 
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea, tenuto conto che il bilancio chiuso al 31 dicembre 2017 
evidenzia una perdita netta di Euro 2.259.319 (due milioni duecentocinquantanovemila 
trecentodiciannove). 

 
* * * 

Proposta di deliberazione 
 
L’Assemblea di Isagro S.p.A., 

 esaminato il bilancio di esercizio della Società chiuso al 31 dicembre 2017;  

 vista la relazione sulla gestione;  

 vista l’attestazione di cui all’art. 154-bis, comma 5, del D. Lgs. n. 58/1998, resa dal Dirigente 
Preposto alla redazione dei documenti contabili societari e dagli organi amministrativi delegati;  

 preso atto delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; 

 preso atto del bilancio consolidato al 31 dicembre 2017;  

 preso atto della dichiarazione consolidata di carattere non finanziario al 31 dicembre 2017; 
 

DELIBERA 
 

• di approvare il bilancio al 31 dicembre 2017 di Isagro S.p.A. corredato dalla Relazione degli 
Amministratori sulla gestione; 

• di utilizzare la posta denominata “Utili a nuovo post quotazione Azioni Sviluppo – ex art. 24 dello 
Statuto societario” per Euro 1.454.684 (un milione quattrocentocinquantaquattromila 
seicentoottantaquattro) e la posta “Utili a nuovo” per Euro 804.635 (ottocentoquattromila 



 

seicentotrentacinque) a copertura della perdita d’esercizio pari a Euro 2.259.319 (due milioni 
duecentocinquantanovemila trecentodiciannove); 

• di attribuire al Consiglio di Amministrazione e, per esso, al Presidente e al Vice Presidente, in 
via disgiunta tra loro, con facoltà di sub-delega, ogni potere per dare esecuzione alle 
deliberazioni che precedono.  
 

* * * 

2. Relazione sulla remunerazione, sezione prima, ex art. 123-ter del D. Lgs. n. 
58/1998. 

 
Con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno, gli Azionisti sono chiamati, ai sensi dell’art. 
123-ter, comma 6, del D. Lgs. n. 58/1998, ad esprimere il proprio voto, non vincolante, in merito alla 
politica adottata dalla Società in materia di remunerazione dei componenti degli organi di 
amministrazione e dei dirigenti con responsabilità strategiche (ove presenti) e alle procedure 
utilizzate per la sua adozione e attuazione. 
 
La relazione sulla remunerazione – redatta in conformità alle disposizioni di cui all’Allegato 3A, 
schemi 7-bis e 7-ter, del Regolamento Emittenti adottato dalla Consob con delibera n. 11971/1999 
e successive modifiche e integrazioni – verrà messa a disposizione del pubblico con le modalità e nei 
termini di legge (ovvero entro 21 giorni dalla data dell’Assemblea). 
 
La presente sezione della relazione illustra la proposta che il Consiglio di Amministrazione intende 
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea con riguardo a tale relazione sulla remunerazione. 
 

* * * 
Proposta di deliberazione 
 
L’Assemblea di Isagro S.p.A., 

 esaminata la relazione sulla remunerazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione ai 
sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. n. 58/1998 e dell’art. 84-quater del Regolamento Emittenti 
adottato dalla Consob con delibera n. 11971/1999 e, in particolare, la prima sezione della 
suddetta relazione, contenente l’illustrazione della politica per la remunerazione dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione e dei dirigenti con responsabilità strategiche 
adottata dalla Società nonché delle procedure utilizzate per l’adozione e l’attuazione della 
politica medesima;  

 considerato che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D. Lgs. n. 58/1998, l’Assemblea è 
chiamata a esprimere un voto non vincolante sulla prima sezione della relazione sulla 
remunerazione;  

 
DELIBERA 

 

• di esprimere voto in senso favorevole sulla prima sezione della relazione sulla remunerazione 
redatta ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. n. 58/1998 e dell’art. 84-quater del Regolamento 
Emittenti adottato dalla Consob con delibera n. 11971/1999, come sopra illustrata. 



 

 

3. Nomina del Consiglio di Amministrazione e del Presidente; determinazione 
dei compensi. Delibere inerenti e conseguenti. 

 
Con l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2017 si conclude il mandato triennale degli 
Amministratori attualmente in carica per scadenza del termine.  
L’Assemblea è, pertanto, invitata a deliberare, secondo i termini e le previsioni dello Statuto sociale, 
in merito alla nomina del Consiglio di Amministrazione e del suo Presidente, determinando altresì i 
compensi degli Amministratori non esecutivi e degli Amministratori indipendenti.  
 
Al riguardo, si ricorda che, a norma dell’art. 15 dello Statuto sociale, la Società deve essere 
amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di membri non inferiore 
a 5 (cinque) e non superiore a 15 (quindici). L’Assemblea ordinaria determina, all'atto della nomina, 
il numero dei componenti del Consiglio (attualmente otto) entro i limiti suddetti nonché la durata 
del relativo incarico, che non potrà essere superiore a tre esercizi, nel qual caso scadrà alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro 
carica. Gli Amministratori sono rieleggibili. 
 
Ai sensi dell’art. 15 dello Statuto, la nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di 
liste di candidati depositate presso la sede della Società entro venticinque giorni prima di quello 
fissato per l’Assemblea in prima convocazione (ossia entro il 30 marzo 2018). 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti che rappresentino, da soli o insieme ad altri, 
almeno il 2,5% del capitale sociale rappresentato da azioni con diritto di voto. Tale quota di 
partecipazione deve risultare dalle apposite comunicazioni che devono pervenire alla Società, se 
non disponibili nel giorno in cui le liste sono depositate, entro il 3 aprile 2018, data entro la quale le 
liste validamente presentate saranno messe a disposizione del pubblico con le modalità previste 
dalle vigenti disposizioni. 
Ogni lista deve contenere uno o più candidati in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla 
legge.  
Unitamente alle liste dovranno essere depositate, a cura degli Azionisti presentatori: (i) le 
accettazioni irrevocabili dell’incarico da parte dei candidati (condizionate alle loro nomine); (ii) 
l’attestazione del possesso dei requisiti di professionalità e competenza nonché dell’insussistenza 
di cause di ineleggibilità e/o di decadenza, secondo la normativa di legge e regolamentare vigente; 
(iii) il curriculum vitae dei candidati. 
Nessuno può essere candidato in più di una lista: l’accettazione della candidatura in più di una lista 
è causa di ineleggibilità.   
Ciascun soggetto legittimato potrà votare per una sola delle liste presentate. 
Per la valida presentazione delle liste e della relativa documentazione, gli Azionisti dovranno 
attenersi alle disposizioni contenute nell’art. 15 dello Statuto. Le liste o le singole candidature per 
le quali non siano state osservate tutte le previsioni statutarie saranno considerate come non 
presentate. 
Si invitano gli azionisti che intendessero presentare liste “di minoranza” per la nomina dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione a tener conto delle raccomandazioni contenute nella 
Comunicazione Consob DEM/9017893 del 26 febbraio 2009. 
 



 

Si fa presente, inoltre, che il Consiglio di Amministrazione della Società - nella seduta del 21 febbraio 
2018 - ha definito, in conformità alle previsioni del Codice di Autodisciplina delle società quotate e 
tenuto conto degli esiti della autovalutazione (c.d. “Board Evaluation”), gli orientamenti circa le 
figure professionali la cui presenza è ritenuta opportuna all’interno del Consiglio della Società, 
invitando in particolare ad individuare idonei profili con esperienza sia professionale che 
manageriale e competenze di business e di prodotto nonché in ambito di digital transformation / 
innovation. 
 
Si rammenta, altresì, che sensi dell’art. 17 dello Statuto sociale Il Consiglio di Amministrazione, 
quando non vi abbia provveduto l’Assemblea, elegge tra i suoi membri un Presidente. La presente 
Assemblea è perciò chiamata, ove gli Azionisti ritengano di avvalersi di tale facoltà, ai sensi del 
predetto articolo 17 dello Statuto, a nominare il Presidente del Consiglio di Amministrazione, tra i 
componenti del Consiglio designati dall’Assemblea, sulla base delle proposte formulate in 
conformità alle disposizioni legislative, regolamentari e statutarie applicabili. 
 
Infine, con riferimento alla determinazione dei compensi, si invita l’Assemblea a deliberare 
l’ammontare dei compensi per gli Amministratori non esecutivi e per gli Amministratori 
indipendenti per l’intera durata in carica del Consiglio di Amministrazione. 

 
 

* * * 
Proposta di deliberazione 
 
L’Assemblea di Isagro S.p.A., 
preso atto di quanto sopra illustrato e sulla base delle proposte presentate dagli Azionisti,  

DELIBERA 

• di nominare, sino all'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2020, i membri del Consiglio di 
Amministrazione ed il suo Presidente, con votazione delle liste e delle candidature presentate 
dagli Azionisti ai sensi dell’art. 15 dello Statuto; 

• di determinare l’ammontare dei compensi per gli Amministratori non esecutivi e per gli 
Amministratori indipendenti per l’intera durata in carica del Consiglio di Amministrazione. 

 
* * * 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

4. Proposta di un Piano di retention ed incentive a lungo termine (2018-2021) 
riservato al top management di Isagro, avente ad oggetto azioni Sviluppo (il 
“Piano”). Delibere inerenti e conseguenti.  

 
Signori Azionisti, 
 

la presente relazione viene resa ai sensi degli articoli 114-bis e 125-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998, 
n. 58 (il “TUF”) e contiene informazioni riassuntive di quelle riportate nel documento informativo (il 
“Documento Informativo”) di cui all’art. 84-bis del Regolamento di attuazione del TUF concernente 
la disciplina degli emittenti, adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e 
successive modificazioni ed integrazioni (il “Regolamento Emittenti”), che sarà pubblicato nei 
termini e con le modalità ivi previsti. 

Il Consiglio di Amministrazione sottopone al Vostro esame e alla Vostra approvazione, ai sensi 
dell’art. 114-bis del TUF, la proposta di un piano di incentivazione azionaria a lungo termine 
denominato “Piano di Restricted Shares e Performance Shares 2018-2021” (il “Piano”) da attuarsi 
mediante assegnazione gratuita di fino a un massimo di n. 1.000.000 (un milione) di Azioni 
“Sviluppo” (le “Azioni” o le “Azioni Sviluppo”), riservato ad un ristretto numero di dirigenti (il “Top 
Management” e congiuntamente i “Beneficiari”) di Isagro S.p.A. (la “Società” o la “Isagro”) e delle 
società da questa direttamente o indirettamente controllate ai sensi dell’art. 2359 del codice civile 
(le “Controllate” e, unitamente alla Società, il “Gruppo Isagro”). 

Ciascun Beneficiario avrà il diritto di ricevere Azioni rivenienti dall’acquisto di azioni proprie, a 
servizio del Piano. Per maggiori informazioni in merito all’acquisto di azioni proprie a servizio del 
Piano si rinvia al punto 5 della presente relazione illustrativa.  

Il “Piano di Restricted Shares e Performance Shares 2018-2021” è disciplinato dal “Regolamento del 
Piano di Restricted Shares e Performance Shares 2018-2021” (il “Regolamento”) che illustra le 
condizioni, i termini e le modalità di attuazione del piano stesso nonché, unitamente al Documento 
Informativo, tutte le ulteriori informazioni richieste dall’art. 114-bis del TUF e dall’art. 84-bis, comma 
1° del Regolamento Emittenti. 

A. Ragioni che motivano l’adozione del Piano 

L’adozione del Piano di incentivazione a lungo termine attraverso Performance Shares e Restricted 
Shares è finalizzata a garantire la retention delle risorse ad elevato impatto sulla realizzazione del 
piano industriale, favorire l’orientamento alla realizzazione di obiettivi di lungo termine e rafforzare 
lo spirito di squadra. 

Pertanto la Società ritiene che un piano di incentivazione azionario a lungo termine sia lo strumento 
adatto ad allineare interessi del management e degli azionisti. 

L’architettura del piano è stata disegnata sulla base delle migliori prassi di mercato. 

B. Destinatari del Piano 

Beneficiari del Piano sono un numero ristretto di dirigenti, la cui performance possa avere impatto 
significativo sul titolo azionario della Società, che saranno individuati nominativamente, su proposta 
del Presidente e Amministratore Delegato, dal Consiglio di Amministrazione della Società, e che, alla 
data di attribuzione delle Azioni dovranno essere dipendenti in servizio presso la Società o una delle 
società del Gruppo. 



 

C. Oggetto del Piano 

Il Piano prevede l’assegnazione gratuita ai Beneficiari di diritti a ricevere Azioni (i “Diritti”), in 
ragione di un Diritto per Azione. L’assegnazione delle Azioni al termine del periodo di misurazione 
dei risultati che inizia il 1 gennaio 2018 e finisce il 31 Dicembre 2021 (il “Periodo di Performance”) 
è soggetta alla costanza del rapporto fino al termine del Periodo di Performance stesso per le 
Restricted Shares ed al raggiungimento di obiettivi di performance da parte dei Beneficiari per le 
Performance Shares, oltre che al rispetto dei termini e al verificarsi delle condizioni previsti dal 
Regolamento. 

L’assegnazione delle Azioni è condizionata: i) quanto alle Restricted Shares (pari al 50% delle Azioni 
da assegnare) alla costanza del rapporto fino al termine del Periodo di Performance e ii) quanto alle 
Performance Shares (pari al residuo 50% delle Azioni da assegnare) al raggiungimento di obiettivi di 
performance da parte dei Beneficiari. 

Il quantitativo di Diritti a ricevere Azioni da attribuire a ciascuno dei Beneficiari è definito dal 
Presidente ed Amministratore Delegato, su proposta del Comitato Nomine e Remunerazione, 
sentito il parere del Collegio Sindacale.  

D. Modalità e clausole di attuazione del Piano 

Il Piano prevede una durata complessiva di 4 anni (inizia il 1 gennaio 2018 e finisce il 31 Dicembre 
2021), al termine del quale verrà verificato il raggiungimento degli obiettivi di performance.  

Il Piano prevede l’assegnazione gratuita ai Beneficiari di Diritti a ricevere Azioni Sviluppo della 
Società. 

Il numero complessivo massimo di Azioni Sviluppo da assegnare ai Beneficiari è stabilito fino ad un 
massimo di 1.000.000 (un milione). 

Per l’assegnazione delle Azioni Performance Shares (pari al 50% del totale) è richiesto il 
raggiungimento di obiettivi di performance da parte dei Beneficiari. 

Gli obiettivi di performance, adatti ad allineare interessi del management e degli azionisti, sono stati 
individuati fra indicatori di carattere azionario ed economico/finanziario, i quali sono calcolati per il 
Periodo di Performance 2018-2021, ed il cui peso è pari a 25% ciascuno: 

➢ prezzo di mercato dell’Azione Ordinaria di Isagro; 

➢ rapporto EBITDA / fatturato; 

➢ rapporto Capitale Circolante Netto / Fatturato; 

➢ rapporto Posizione Finanziaria Netta / EBITDA. 

Ferme le competenze del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Nomine e Remunerazione, la 
gestione operativa del Piano sarà affidata al Presidente ed Amministratore Delegato, con il supporto 
delle strutture aziendali competenti.  

Ferma la competenza dell’Assemblea degli azionisti nei casi previsti dalle norme vigenti, il Consiglio 
di Amministrazione è l’organo competente ad apportare modifiche al Piano. 

E. Modalità di determinazione del prezzo dell’azione 

I Diritti attribuiti ai Beneficiari, alle condizioni previste dal Regolamento, avranno un valore unitario, 
che sarà pari alla media aritmetica dei prezzi ufficiali registrati dalle Azioni Sviluppo sul Mercato 



 

Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. nei 90 (novanta) giorni liberi di 
calendario precedenti la data della delibera del Consiglio di Amministrazione avente ad oggetto 
l’individuazione di ciascun Beneficiario e l’attribuzione allo stesso dei Diritti. 

F. Caratteristiche delle Azioni 

Il Piano consiste nell’attribuzione gratuita ai Beneficiari del Diritto a Ricevere a titolo gratuito Azioni 
Sviluppo nei termini e alle condizioni previsti nel Regolamento. 

Il Diritto a Ricevere le Azioni sarà attribuito a titolo personale a ciascun Beneficiario e non potrà 
essere trasferito per atto tra vivi né essere assoggettato a vincoli o costituire oggetto di altri atti di 
disposizione a qualsiasi titolo. 

Le Azioni Sviluppo assegnate a favore del Beneficiario saranno liberamente disponibili e quindi 
liberamente trasferibili da parte di quest’ultimo. 

Le Azioni Sviluppo assegnate ai sensi del Piano avranno godimento regolare e quindi pari a quello 
delle altre Azioni Sviluppo in circolazione alla data della loro assegnazione. 

* * * 

Proposta di deliberazione 

Signori Azionisti, 

per le ragioni sopra illustrate, il Consiglio di Amministrazione Vi propone di assumere la seguente 
deliberazione: 

L’Assemblea degli Azionisti di Isagro S.p.A., sulla base: 

 della Relazione del Consiglio di Amministrazione, redatta ai sensi degli artt. 114-bis e 125-ter 
del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 come successivamente modificato ed integrato; 

 del Regolamento del “Piano di Restricted Shares e Performance Shares 2018-2021” e del 
Documento Informativo predisposto ai sensi dell’art. 84-bis del regolamento adottato dalla 
Consob con delibera n.11971 del 14 maggio 1999 come successivamente modificato ed 
integrato; 

DELIBERA 

• di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 114-bis del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 come 
successivamente modificato ed integrato, il piano azionario denominato “Piano di Restricted 
Shares e Performance Shares 2018-2021” destinato al Top Management (come definito nel 
Regolamento del Piano medesimo), mediante l'assegnazione gratuita di fino ad un massimo di  
1.000.000 (un milione) di Azioni Sviluppo di "Isagro S.p.A." da destinarsi come meglio illustrato 
nel Regolamento del Piano e nel Documento Informativo redatto ai sensi dell'art. 84-bis del 
regolamento adottato dalla Consob con delibera n.11971/1999 come successivamente 
modificato ed integrato; 

• di conferire delega al Consiglio di Amministrazione per la concreta attuazione del “Piano di 
Restricted Shares e Performance Shares 2018-2021”, da esercitare nel rispetto di quanto 
indicato nel Regolamento del Piano e nel Documento Informativo e, in particolare a titolo 
meramente esemplificativo e non esaustivo, per: 

 definizione del numero di Diritti a ricevere Azioni da attribuire a ciascun beneficiario nel 
rispetto del numero massimo assegnabile; 



 

 attuazione del Regolamento del Piano nel rispetto dei termini e delle condizioni descritti nel 
Regolamento medesimo; 

 determinazione del prezzo dell’Azione per l’assegnazione dei diritti a ricevere azioni, 
secondo la metodologia illustrata nel Regolamento del Piano. 

• di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione ogni potere, con facoltà di 
subdelega, per espletare gli adempimenti legislativi e regolamentari conseguenti alle adottate 
deliberazioni. 

 

* * * 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

5. Proposta di autorizzazione al Consiglio di Amministrazione per l’acquisto di 
azioni Sviluppo proprie e per l’alienazione di azioni Ordinarie proprie al 
servizio del Piano. Delibere inerenti e conseguenti. 

 
Signori Azionisti, 
 
il Consiglio di Amministrazione Vi propone di autorizzare il Consiglio medesimo, e per esso gli 
amministratori che saranno all’uopo delegati, a procedere all’acquisto di azioni emesse dalla 
Società, ai sensi dell’art. 2357 del Codice Civile e dell’art. 132 del T.U.F., con modalità conformi a 
quanto disposto dal Regolamento (UE) n. 596/2014 (Market Abuse Regulation), come integrato dal 
Regolamento Delegato (UE) 2016/1052 della Commissione Europea dell’ 8 marzo 2016, nonché nel 
rispetto dell’art. 144-bis del Regolamento Emittenti. 
In particolare, si propone di autorizzare il Consiglio di Amministrazione a: (i) acquistare azioni 
Sviluppo al servizio del Piano di retention ed incentive a lungo termine sottoposto all’approvazione 
dell’Assemblea sotto il punto 4 all’ordine del giorno (il “Piano”); (ii) alienare le azioni ordinarie 
proprie attualmente detenute dalla Società. 
 
A. Motivazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione all’acquisto e all’alienazione di azioni 
proprie 
Il Piano prevede l’assegnazione gratuita di azioni Sviluppo di Isagro S.p.A. a decorrere dal 2020. 
L’autorizzazione all’acquisto di azioni Sviluppo proprie è quindi destinata al servizio del Piano, 
secondo le modalità ed i termini indicati nel Regolamento del Piano medesimo. 
Per maggiori dettagli sul Piano si rinvia al punto 4 della presente Relazione Illustrativa. 
L’autorizzazione all’alienazione di azioni ordinarie proprie è finalizzata a ottimizzare la leva 
finanziaria e ad aumentare la disponibilità di riserve utilizzabili per l’acquisto di azioni Sviluppo. 
 
B. Numero massimo e categoria delle azioni alle quali si riferisce l’autorizzazione. 
L’autorizzazione è richiesta per l’acquisto, anche in più tranches, di azioni Sviluppo di Isagro S.p.A. 
fino a un numero massimo di 1.000.000 azioni Sviluppo, corrispondenti a circa il 7,05% della 
categoria e al 4,07% del capitale sociale. 
Si richiede inoltre l’autorizzazione ad alienare sino a un massimo di n. 50.000 azioni ordinarie, 
attualmente possedute dalla Società, pari a circa lo 0,13% del capitale sociale.  
Si precisa che le società controllate da Isagro non detengono azioni della Società. 
 
C. Informazioni utili ai fini di una compiuta valutazione del rispetto della disposizione prevista 
dall’art. 2357, comma 3, c.c. 
In qualunque momento il numero massimo di azioni proprie possedute da Isagro S.p.A. (tenuto 
anche conto delle azioni eventualmente possedute da società controllate) non dovrà mai superare 
il limite massimo stabilito dalla normativa pro tempore applicabile. 
L’acquisto di azioni proprie avverrà nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti 
dall’ultimo bilancio. 
Si segnala che nel bilancio della Società relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, approvato 
dall’Assemblea del 28 aprile 2017, risultano iscritte riserve disponibili e liberamente distribuibili per 
un ammontare pari a Euro 35.543.000, mentre nel progetto di bilancio di esercizio al 31 dicembre 
2017, sottoposto all’approvazione dell’Assemblea convocata in unica convocazione in data 24 aprile 



 

2018, risultano iscritte riserve disponibili e liberamente distribuibili per un ammontare pari a Euro 
32.428.000. 
Resta inteso che il Consiglio di Amministrazione è tenuto a verificare il rispetto delle condizioni 
richieste dall’art. 2357, commi 1 e 3, del codice civile per l’acquisto di azioni proprie all’atto in cui 
procede al compimento di ogni acquisto autorizzato. 
L’acquisto di azioni proprie comporterà una riduzione del patrimonio netto di uguale importo, 
tramite l’iscrizione nel passivo del bilancio di una specifica riserva, con segno negativo. 
In occasione di ogni acquisto saranno effettuate le necessarie appostazioni contabili in osservanza 
delle disposizioni di legge e dei principi contabili applicabili. 
 
D. Durata per la quale l’autorizzazione è richiesta. 
L’autorizzazione all’acquisto e l’alienazione di azioni proprie viene richiesta per il periodo di diciotto 
mesi, a far data dalla relativa delibera dell’Assemblea ordinaria; il Consiglio di Amministrazione 
potrà procedere ad acquistare azioni Sviluppo proprie di Isagro S.p.A. nonché ad alienare azioni 
ordinarie proprie di Isagro S.p.A., in una o più tranches e in ogni momento, nel rispetto delle norme 
applicabili, con la gradualità ritenuta opportuna nell’interesse della Società. 
 
E. Corrispettivo minimo e corrispettivo massimo delle azioni proprie da acquistare e alienare. 
Il corrispettivo unitario di ogni singolo acquisto di azioni Sviluppo non potrà essere superiore al 
prezzo più elevato tra il prezzo dell'ultima operazione indipendente e il prezzo dell'offerta di 
acquisto indipendente corrente più elevata nella sede di negoziazione dove viene effettuato 
l'acquisto, in conformità a quanto stabilito dall'art. 3 del Regolamento (UE) 2016/1052. 
Il corrispettivo unitario minimo di ogni singola vendita di azioni ordinarie non potrà essere inferiore 
del 5% rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta di Borsa precedente ogni 
singola operazione di vendita. 
 
F. Modalità attraverso le quali gli acquisti e le alienazioni saranno effettuati. 
Gli acquisti di azioni Sviluppo e le vendite di azioni ordinarie verranno effettuati da un’impresa di 
investimento o da un ente creditizio che prenderà le decisioni di negoziazione in merito ai tempi in 
cui effettuare gli acquisti e le vendite in piena indipendenza dalla Società emittente.  
Gli acquisti di azioni Sviluppo saranno eseguiti esclusivamente sul Mercato Telematico Azionario nel 
rispetto dell’art. 132 del T.U.F., dell’art. 144-bis, comma 1, lett. b) del Regolamento Emittenti e delle 
disposizioni di cui all’art. 5 del Regolamento (UE) n. 596/2014 (Market Abuse Regulation), come 
integrato dal Regolamento Delegato (UE) 2016/1052 della Commissione Europea dell’8 marzo 2016. 
Gli acquisti saranno effettuati secondo le modalità operative stabilite nel Regolamento dei mercati 
organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A. e dalle relative Istruzioni, che non consentano 
l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in acquisto con predeterminate proposte di 
negoziazione di vendita. 
L’acquisto di azioni proprie oggetto della presente richiesta non è strumentale alla riduzione del 
capitale sociale. 
 

* * * 
 
 
 
 



 

Proposta di deliberazione 
 
L’Assemblea di Isagro S.p.A., 

- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione predisposta ai sensi dell’articolo 73 
nonché dell’Allegato 3A, schema n. 4, del Regolamento adottato con delibera Consob n. 
11971 del 14 maggio 1999 (come successivamente modificato e integrato); 

- preso atto che, alla data della presente riunione assembleare, Isagro S.p.A. detiene in 
portafoglio n. 50.000 azioni ordinarie proprie e che nessuna società da questa controllata 
detiene azioni di Isagro S.p.A.; 

- rilevata l’opportunità di rilasciare un’autorizzazione all’acquisto e alienazione delle azioni 
proprie ai fini e con le modalità indicate nella relazione del Consiglio di Amministrazione; 

 
DELIBERA 

 

• di autorizzare, ai sensi, per gli effetti e nei limiti dell’articolo 2357 del codice civile, l’acquisto, 
in una o più volte, di massime n. 1.000.000 (un milione) azioni Sviluppo emesse dalla Società, 
nel rispetto di tutti i limiti di legge e tenuto conto delle azioni già oggi detenute come proprie, 
per il perseguimento delle finalità di cui alla relazione del Consiglio di Amministrazione e ai 
seguenti termini e condizioni: 

 le azioni Sviluppo potranno essere acquistate fino alla scadenza del diciottesimo mese a 
decorrere dalla data della presente deliberazione;  

 le azioni Sviluppo potranno essere acquistate ad un corrispettivo unitario non superiore 
al prezzo più elevato tra il prezzo dell'ultima operazione indipendente e il prezzo 
dell'offerta di acquisto indipendente corrente più elevata nella sede di negoziazione dove 
viene effettuato l'acquisto; 

 l’acquisto potrà essere effettuato secondo una delle modalità previste dal combinato 
disposto di cui all’articolo 132 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 ed 
all’articolo 144-bis della delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 5 del Regolamento (UE) n. 596/2014 (Market Abuse Regulation), 
come integrato dal Regolamento Delegato (UE) 2016/1052 della Commissione Europea 
dell’8 marzo 2016, e comunque con ogni altra modalità consentita dalle disposizioni di 
legge e regolamentari in materia; 

 gli acquisti di azioni Sviluppo dovranno essere effettuati da un’impresa di investimento o 
da un ente creditizio che prenderà le decisioni di negoziazione in merito ai tempi in cui 
effettuare gli acquisti in piena indipendenza dalla Società emittente; 

• di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2357-ter del codice civile, il compimento 
di atti di alienazione, in una o più volte, delle n. 50.000 azioni ordinarie proprie già detenute 
dalla Società alla data dell’odierna assemblea, nel rispetto delle disposizioni normative e 
regolamentari di volta in volta vigenti, per il perseguimento delle finalità di cui alla relazione 
del Consiglio di Amministrazione ed ai seguenti termini e condizioni: 

 le azioni ordinarie potranno essere alienate fino alla scadenza del diciottesimo mese a 
decorrere dalla data della presente deliberazione; 

 il corrispettivo unitario minimo di ogni singola vendita di azioni ordinarie non potrà 
essere inferiore del 5% rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta 
di borsa precedente ogni singola operazione di vendita. 



 

 le vendite di azioni ordinarie dovranno essere effettuate sul mercato regolamentato ove 
le stesse sono negoziate da un’impresa di investimento o da un ente creditizio che 
prenderà le decisioni di negoziazione in merito ai tempi in cui effettuare le vendite in 
piena indipendenza dalla Società emittente; 

 le vendite di azioni ordinarie potranno essere effettuate anche contestualmente agli 
acquisti di azioni Sviluppo come sopra autorizzati; 

• di conferire al Consiglio di Amministrazione, con espressa facoltà di delega, ogni più ampio 
potere necessario od opportuno per dare esecuzione alla presente delibera, anche 
approvando ogni e qualsiasi disposizione esecutiva del relativo programma di acquisto. 

 
 
Milano, 15 marzo 2018 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Giorgio Basile 

 

 


